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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

L’introduzione nell’ordinamento nazionale di un sistema di gestione delle segnalazioni e di un’adeguata 
tutela del dipendente che segnala condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro è prevista in 
convenzioni internazionali (ONU, OCSE, Consiglio d’Europa) ratificate dall’Italia, oltre che in 
raccomandazioni dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa.  
L’istituto del whistleblowing è stato recentemente oggetto di riforma per effetto del D.lgs. n. 24 del 10 
marzo 2023, il quale disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 
normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 
lavorativo pubblico o privato. La novella legislativa recepisce, a livello interno, la Direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019. 
Il presente Regolamento ha come scopo quello di disciplinare la procedura di gestione delle segnalazioni di 
illeciti e di rendere note le modalità con cui la società garantisce le tutele del segnalante in conformità alla 
su citata norma e alle “Linee Guida whistleblowing approvate” con delibera dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) n. 311 del 12 luglio 2023. 

2. FINALITÀ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il Regolamento è volto a stabilire le procedure attraverso cui effettuare una segnalazione di comportamenti 
illeciti, commissivi o omissivi, che ledono l’interesse pubblico o l’integrità di Service Key S.p.A. e delle sue 
controllate (di seguito “Service Key” o il “Gruppo”). 
In accordo con il quadro normativo sopra delineato, il presente Regolamento ha tra i suoi obiettivi 
fondamentali: 
- chiarire i principi ispiratori dell’istituto, evidenziando le regole da osservare; 
- precisare le modalità di gestione delle segnalazioni; 
- dettagliare le modalità seguite per tutelare la riservatezza dell’identità segnalante, del contenuto della 

segnalazione e dell’identità di eventuali soggetti indicati. 
Il presente Regolamento intende quindi rimuovere i fattori che possono disincentivare o ostacolare il 
ricorso all’istituto, come ad esempio dubbi e incertezze circa le modalità da seguire e timori di ritorsioni o 
discriminazioni. L’obiettivo perseguito è quello di fornire al whistleblower chiare indicazioni operative in 
merito all’oggetto, ai contenuti, ai destinatari e alle modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché 
circa le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro ordinamento. 

3. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente Regolamento, si intendono per: 
«violazioni»: il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 stabilisce che “sono oggetto di segnalazione, divulgazione 
pubblica o denuncia le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e 
dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 
privato commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene 
uno di rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono 
riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene 
potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e 
anomalie (indici sintomatici) che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal 
decreto”; 
«informazioni sulle violazioni»: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse 
o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse nonché gli elementi riguardanti 
condotte volte ad occultare tali violazioni; 
«segnalazione» o «segnalare»: la comunicazione, scritta od orale di informazioni sulle violazioni; 
«segnalazione interna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata 
tramite il canale di segnalazione interna; 
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«segnalazione esterna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata 
tramite il canale di segnalazione esterna;  
«divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamente»: rendere di pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone; 
«persona segnalante» (anche: «whistleblower»): la persona fisica che effettua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo; 
«facilitatore»: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 
«contesto lavorativo»: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, attraverso le quali, 
indipendentemente dalla natura di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui 
ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile; 
«persona coinvolta»: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero 
nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita o come persona comunque 
implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 
«ritorsione»: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in 
essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione 
pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, 
in via diretta o indiretta, un danno ingiusto; 
«seguito»: l'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione per valutare 
la sussistenza dei fatti segnalati, l'esito delle indagini e le eventuali misure adottate; 
«riscontro»: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che viene dato o che 
si intende dare alla segnalazione. 
«gruppo»: l’insieme delle società controllate di cui Service Key S.p.A. detiene la maggioranza delle quote di 
partecipazione. 

4. OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI 

Oggetto di segnalazione sono le “Violazioni” di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che 
ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Società: 
1) condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
2) violazioni dei Modelli di organizzazione e gestione; 
3) illeciti relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei 
trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 
mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della 
vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

4) atti od omissioni fraudolenti che ledono gli interessi finanziari dell'Unione europea; 
5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni in materia di concorrenza e di 

aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme 
in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione 
nei settori sopra indicati. 

Si precisa che per effettuare le Segnalazioni, il Segnalante deve avere fondato motivo di ritenere che le 
informazioni sulle violazioni segnalate siano vere. 
Le Segnalazioni devono essere effettuate in buona fede e devono essere circostanziate con informazioni 
precise in modo da risultare verificabili. 

Le disposizioni regolamentari non si applicano: 
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a. alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che 
attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di 
lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

b. alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o 
nazionali indicati nella parte II dell’allegato al d.lgs. 23 marzo 2023 n. 24; 

c. alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale. 
Resta ferma l'applicazione delle disposizioni in materia di esercizio del diritto dei lavoratori di consultare i 
propri rappresentanti o i sindacati, di protezione contro le condotte o gli atti illeciti posti in essere in 
ragione di tali consultazioni, di autonomia delle parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi collettivi, 
nonché di repressione delle condotte antisindacali di cui all'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

5. PERSONE CHE POSSONO SEGNALARE L’ILLECITO 

Il segnalante è la persona fisica testimone di un illecito o di un’irregolarità di cui sia venuto a conoscenza in 
occasione dello svolgimento della propria prestazione lavorativa presso Service Key o una delle società del 
Gruppo e che decide di segnalarlo. 
Nel rispetto delle modalità tecniche e procedurali definite dal presente Regolamento, i soggetti che 
possono segnalare la presenza di illeciti sono: 
a. i lavoratori subordinati di Service Key o di una delle società del Gruppo; 
b. i lavoratori autonomi e collaboratori di Service Key o di una delle società del Gruppo; 
c. i lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti che forniscono 

beni o servizi o che realizzano opere in favore di una delle società del Gruppo; 
d. i liberi professionisti e consulenti che operano per Service Key o una delle società del Gruppo; 
e. i volontari e tirocinanti retribuiti e non retribuiti; 
f. i soci persone fisiche;   
g. le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza di Service 

Key o di una delle società del Gruppo. 

La procedura si applica a tali persone anche quando la Segnalazione avvenga:  
- in fase di selezione o precontrattuale; 
- durante il periodo di prova; 
- successivamente allo scioglimento del rapporto, se le informazioni sono state acquisite durante lo 

stesso. 

6. TUTELA DEL SEGNALANTE 

La tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga nei seguenti casi: 
a. quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
b. durante il periodo di prova; 
c. successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Fermo quanto previsto nell’articolo 17, co. 2 e co. 3, del d.lgs. 24/2023, le misure di protezione di cui al 
capo III, si applicano anche: 
a. ai facilitatori; 
b. alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha sporto una 

denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che 
sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 
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c. ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto 
lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

d. agli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone 
lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle già menzionate 
persone. 

7. SEGNALAZIONE INTERNA - PIATTAFORMA INFORMATICA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

Il Gruppo ha istituito un canale di segnalazione interna che garantisce la riservatezza dell’identità della 
persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 
Al fine di garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto della segnalazione e della 
relativa documentazione, Service Key adotta la procedura informatica di gestione delle segnalazioni di tipo 
confidenziale denominata “Legality Whistleblowing”, fornita da DigitalPA.   
La piattaforma adotta modalità di trattamento dei dati personali conformi ai principi e alle disposizioni del 
Regolamento europeo per la protezione dei dati personali UE 2016/679 (GDPR). 
In armonia con l’art. 4, co. 5, del d.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è affidata ad 
un Whistleblowing Committee composto da: 
▪ Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (RPCT), Dott.ssa Silvia Chiorlin;  
▪ Responsabile Social Performance Team, Sig. Davide Bresolin; 
▪ Organismo di Vigilanza ex D.lgs. 231/2001, nella persona del Presidente Avv. Ugo Ticozzi. 

Attraverso la piattaforma è possibile effettuare segnalazioni scritte e orali con il sistema di messaggistica 
presente nella piattaforma. L’utente potrà registrarsi o effettuare una segnalazione anonima. 
La piattaforma raggiungibile all’indirizzo https://skservizi.segnalazioni.net/ pubblicato all’interno del sito 
istituzionale https://www.skservizi.it/ e dei siti istituzionali delle società del Gruppo, consente la 
compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni in forma riservata, nonché la possibilità per il 
Whistleblowing Committee che riceve tali segnalazioni, di comunicare con il segnalante senza conoscerne 
l’identità. Quest’ultima viene infatti segregata dal sistema informatico che la tiene separata dai contenuti 
della segnalazione. Ove ne ricorra la necessità il Whistleblowing Committee può prenderne visione previa 
indicazione del motivo.  
Al segnalante che non si sia registrato viene rilasciato un codice per poter monitorare lo stato di gestione 
della segnalazione.  
La Piattaforma consente, nel corso dell’istruttoria, lo scambio di messaggistica fra il segnalante e il 
Whistleblowing Committee. La chat di dialogo è contenuta all’interno di ciascuna segnalazione e garantisce 
la tutela dell’identità del soggetto segnalante.  
La Piattaforma consente, inoltre, la piena fruibilità della documentazione in essa custodita evitando stampe 
e download della stessa. 

8. SEGNALAZIONE INTERNA - RICHIESTA DI INCONTRO IN PRESENZA  

Attraverso la piattaforma informatica il segnalante può richiedere un incontro in presenza con il 
Whistleblowing Committee. 
La segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incontro e, previo consenso del segnalante, è 
documentata mediante verbale. 
La persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell’incontro mediante la propria 
sottoscrizione. 
 

https://www.skservizi.it/
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9. FASI DEL PROCESSO DI SEGNALAZIONE  

Al Whistleblowing Committee spetta garantire la corretta impostazione del procedimento di gestione della 
segnalazione che si svolge secondo le seguenti fasi: 
1) Invio segnalazione: il segnalante accede alla piattaforma tramite la url indicata al precedente art. 6 e 

compila i campi obbligatori del questionario predefinito per la formulazione della segnalazione. I dati 
personali conferiti dal segnalante rispettano il principio di minimizzazione di cui all’art. 5 del GDPR. I 
campi di cui occorre la compilazione permettono l’indicazione di una serie di informazioni utili a 
circostanziare la segnalazione e a facilitare, conseguentemente, le attività di verifica e di analisi a cura 
del Whistleblowing Committee. In particolare, dalle informazioni inserite devono risultare chiare le 
circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione, la descrizione del 
fatto, le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 
segnalati, indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione, 
indicazione o allegazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti, 
ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

2) Esame preliminare: Il Whistleblowing Committee prende in carico la segnalazione per una prima 
sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti 
coinvolti nella segnalazione, provvedendo alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge. Le 
segnalazioni pervenute, i relativi atti istruttori e tutta la documentazione di riferimento, sono 
conservati e catalogati in apposito archivio debitamente custodito.  

3) Istruttoria e valutazione: L’attività istruttoria si sostanzia in attività di verifica e di analisi ed è 
finalizzata a verificare l’effettiva sussistenza di quanto rappresentato nella segnalazione. Non spetta al 
Whistleblowing Committee accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano né 
svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione 
oggetto di segnalazione. Al fine di istruire la segnalazione il Whistleblowing Committee ha accesso a 
qualunque documento, sistema informativo o fonte informativa presso l’Ente. Se indispensabile, 
richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, garantendo 
che le comunicazioni effettuate non consentano di risalire all’identità del segnalante o all’identità del 
soggetto o dei soggetti coinvolti nella segnalazione. 
Nell’ambito della gestione, il Whistleblowing Committee: i) rilascia alla persona segnalante avviso di 
ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione; ii) mantiene le interlocuzioni 
con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni; iii) dà diligente 
seguito alle segnalazioni ricevute; iv) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data 
dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di 
sette giorni dalla presentazione della segnalazione.  

4) Conclusione del procedimento: A conclusione dell’istruttoria il Whistleblowing Committee valuta la 
fondatezza della segnalazione. In caso di evidente e manifesta infondatezza, il Whistleblowing 
Committee, sulla base di un’analisi dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere di archiviare la 
richiesta. In tal caso, ne dà notizia al segnalante. Qualora invece la segnalazione risulti fondata il 
Whistleblowing Committee redige una relazione sulle attività svolte e sulle relative risultanze 
istruttorie, disponibile agli atti per il prosieguo della gestione procedimentale a cura dei competenti 
soggetti interni e/o esterni. Entro il termine di sessanta giorni dall’avvio della fase istruttoria, il 
Whistleblowing Committee comunica l’esito del procedimento al segnalante e riferisce delle attività 
svolte al vertice amministrativo nel rispetto dei vincoli di riservatezza indicati al successivo art. 10. È 
altresì tenuto a rendere conto del numero di segnalazioni pervenute e sul loro stato di avanzamento 
nella relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta da indirizzare al CdA e all’OdV. 

L’Utilizzo dei canali di Segnalazione sopra indicati escludono la possibilità che la Segnalazione sia presentata 
a soggetto diverso rispetto al Responsabile della gestione. Nel caso la segnalazione fosse comunque per 
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errore presentata ad un soggetto diverso, questo dovrà inoltrarla entro sette giorni al Whistleblowing 
Committee. 

10. SEGNALAZIONI ANONIME 

Service Key e le società del Gruppo si riservano di prendere in considerazione le segnalazioni anonime, ove 
queste siano tali da far emergere fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente 
dettagliato, circostanziato e relazionato a contesti determinati (es. indicazione di nominativi o qualifiche 
particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

11. OBBLIGO DI RISERVATEZZA 

Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 
L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 
indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona 
segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non può essere rivelata, ove 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità 
della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione è utilizzabile ai fini 
del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla 
rivelazione della propria identità. 

12. SEGNALAZIONE ESTERNA – CONDIZIONI 

È possibile effettuare una segnalazione esterna qualora, al momento della presentazione, ricorra una delle 
seguenti condizioni: 
a. il canale di segnalazione interna non è attivo; 
b. la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto alcun seguito; 
c. il whistleblower ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di 
ritorsione; 

d. il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse. 

Il canale di segnalazione esterna, conforme a quanto stabilito dall’art. 7 del d.lgs. 24/2023, è istituito presso 
l’Autorità nazionale anticorruzione (https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing). 
La segnalazione esterna presentata ad un soggetto diverso dall’ANAC è trasmessa a quest’ultima, entro 
sette giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona 
segnalante. L’ANAC può non dare seguito alle segnalazioni che riportano violazioni di lieve entità e 
procedere alla loro archiviazione. 

13. DIVULGAZIONE PUBBLICA 

La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista dal 
presente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguenti condizioni: 
a. la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 

effettuato direttamente una segnalazione esterna, alle condizioni e con le modalità previste dagli 
articoli 4 e 7 e non è stato dato tempestivo riscontro in merito alle misure previste o adottate per dare 
seguito alle segnalazioni; 

b. la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

c. la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 
rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso 
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concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato 
timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto 
nella violazione stessa. 

Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione giornalistica, con 
riferimento alla fonte della notizia. 

14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ogni trattamento dei dati personali deve essere effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, del 
D.lgs. 30 giugno 2003, n.196 e del D.lgs. 18 maggio 2018, n.51. 
I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono 
raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 
I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei limiti di 
quanto previsto dall’articolo 2-undecies del D.lgs. 30 giugno 2003, n.196. 

15. CONDIZIONI PER LA PROTEZIONE DELLA PERSONA SEGNALANTE 

Le misure di protezione previste dal Capo III del D.lgs. 24/2023 si applicano alle persone di cui all’art. 3 
quando ricorrono le seguenti condizioni: 
a. al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione 

pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni 
sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere e rientrassero nell’ambito 
oggettivo di cui all’art. 1 del presente regolamento; 

b. la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata sulla base di quanto previsto dagli artt. 7 e 11 
del presente regolamento e, in generale, dal Capo II del D.lgs. 24/2023. I motivi che hanno indotto la 
persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua 
protezione. 

È impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower nell’ipotesi di segnalazione 
calunniosa o diffamatoria ai sensi degli artt. 368 e 595 del Codice penale e dell’articolo 2043 del Codice 
civile. 

16. DIVIETO DI RITORSIONE 

Gli enti e le persone indicate dall’art. 3 non possono subire alcuna ritorsione. Nell’ambito di procedimenti 
giudiziari o amministrativi o comunque di controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l’accertamento di 
comportamenti, atti o omissioni vietati ai sensi del presente articolo nei confronti delle persone di cui art. 
3, si presume che gli stessi siano stati posti in essere a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica 
o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 
Costituiscono ritorsioni le fattispecie elencate dall’art. 17, co. 4, del d.lgs. 24/2023 e, in particolare: 
a. il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; 
b. la retrocessione di grado o la mancata promozione; 
c. il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 

dell’orario di lavoro; 
d. la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa;  
e. le note di merito negative o le referenze negative; 
f. l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 
g. la coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; 
h. la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; 
i. la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione; 
j. il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 
k. i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi economici o 

finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 
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l. la conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 
m. l’annullamento di una licenza o di un permesso; 
n. la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 
Sono nulli gli atti assunti in violazione del presente articolo e, in generale, dell’art. 17 del D.lgs. 24/2023. 
Le persone di cui all’art. 3 che siano state licenziate a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica 
o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile hanno diritto a essere reintegrate nel posto di lavoro, in 
ragione della specifica disciplina applicabile al lavoratore. 

17. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Sono disciplinarmente sanzionate le ritorsioni, le ipotesi in cui la segnalazione sia stata ostacolata o sia 
stato tentato di ostacolarla, la violazione dell’obbligo di riservatezza, la mancanza di verifica ed analisi delle 
segnalazioni ricevute, le segnalazioni manifestamente opportunistiche effettuate al solo scopo di diffamare 
e/o calunniare il denunciato o altri soggetti, accertate giudizialmente. Le rinunce e le transazioni, integrali o 
parziali, che hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dal presente Regolamento e, in generale, dal 
d.lgs. 24/2023 non sono valide, salvo che siano effettuate nelle forme e nei modi di cui all’articolo 2113, co. 
4, del Codice civile. 
In conformità a quanto previsto dall’art. 18 del d.lgs. 24/2023, presso ANAC è istituito l’elenco degli enti del 
Terzo settore che forniscono misure di sostegno alle persone segnalanti. 

18. ENTRATA IN VIGORE 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di amministrazione di Service Key S.p.A. e verrà 
applicato da tutte le società del Gruppo. 


